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F,LL,.Gio

G
Øro lo sero del giorno 7 di quel funesto mese di Febbroio
dell'onno 1537.

I compi brulli per i rigidi freddi invernoli si stendevono intor-
no olle povere cose del misero villoggio di Somosco.

Le strqde grigie risoltovono sul bionco che oll'intorno regnovo.
In oltri qnni si sqrebbero visti quo e Io i poveri contodini
intenti o vongore lo terro o o potore i rori gelsi sporsi, mo,
olloro, con quello terribile peste che infierivo e mietevo vitti-
me in tutto lo volle di S. Mortino, tutto ero deserto e silenzioso.
Solo ogni tonto si sentivo Ìontono il sibilore del vento tro le
gole dei monti, o cui focevo eco lo scrosciore delle ocque
dello Golloveso, che sbottevono sulle roccie e sui mocigni.
Vicino si ergevo superbo 1I Pízzo come o minocciore quelle
terre dq cui lo vito fuggivo.

In fondo, Ie giogoie del Resegone, oscurote dqllo nebbio dello
sero, opporivono grigie, dondo uno noto di mestizio o tutto Io volle.

Di tonto in tonto, giungevono i lugubri rÍntocchi delle compo-
ne che onnunciovqno lo diportito di un uomo do questo mondo.
Ouel giorno si ero nototo un movimento insolito intorno ollo
coso degli Ondei di Somosco.

Stovo per morire il Podre Girolomo. Vicino ol suo giociglio gli
Orfonelli piongevono.

Vennero gli onzioni del poese. Volevono dore I'ultimo soluto
ol loro gronde benefottore e ricevere lo suo benedizione. Il
Podre Ii guordò o lungo. Poi, volendo dore loro l'ultimo pegno
del suo offetto, esclomò " Se vi osterrete dqllo bestemmio, se
sontificherete il giorno del Signore senzo profonorlo con

bolli e divertimenti cottivi, Io vi prometto di tener lontono
dolle vostre compogne lq grondine e cltre simili disgrozie. ,,

I poesoni qbbossorono il copo e, inginocchiqtisi, promisero di
essere fedeli.

Il Podre Girolomo si rivolse quindi oi suoi confrotelli e oddi-
tondo lo croce vermiglio dipinto dolle sue stesse moni sullo
porete, disse ' " Figlioli il mondo posso e vo disprezzoto do
buon senno; seguitote lo vio del Crocefisso. ,,

Poi, posondo lo sguordo sugli orfonelli, soggiunse, " Servite i
poveri, gli orfoni. ,,

Le tenebre erono diventote piu fitte. II respiro del Podre si fo.
cevo sempre piu offonnoso. Verso lo mezzqnotte risuonò uno
invocozione nello stonzetto ' Gesu Morio. Poi più nullo. Il
Pqdre ero spiroto.

Lontqno riecheggiovo lo scroscio dello Golloveso.

Prezioso dovonti ol Signore è lo morte dei suoi Sonti
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Ultell'Umbria, a poca distanza

dalla città natale di S. Francesco,
il Padre degli Orfani, S. Girola-
mo, ha voluto avere un orfanotrofio
per isuoi prediletti.
L'idea della piccola casa è sorta
nel dolore, proprio come ogni
opera voluta da Dio,
È maturata nella contradizione,
si è realizzata nell'umrltà ed ora
fiorisce nella carità.
Nell'anno 195O, dopo 25 anni di

lavoro, i P. P. Somaschi devono
lasciare la direzione dell'Orfano-
trofio maschile di Foligno.
I Padri, venuta a cessare una

fiaccola, ne hanno accesa un'altra
e sempre nel Comune e nella
Diocesi di Foligno, giacchè hanno

creduto di mantenere fede alla
propria vocazione, dietro I'esem-
pio del loro Santo Fondatore, che
ha fatto suo il motto della sacra
Scrittura "Orphano tu eris 

"tiirtor,,

l.

QuLLt g[i ozfane11t át ó, Çtzo[o*o '

c,ugúzc'fto au Lo,to stLpeLLol¿i e 6e.ne.-

fo1Lozi ln plu e[eLìe ïnnnâiTionu á.el
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con gtu6u[to tl" cin-

guonføslmo á"1, auo Saeeú,o7io,

¡1.

, Q.o 9la*"olo €o".,

Fratel Supino senza i suoi orfani
era desolato.

Quante lacrime versate, quanti

singulti malamente repressi !

Bisognava pur qonsolare questo

ero¡co religioso, che per tanti an-
ni s'era interamente consacrato al

bene degli orfani.
Ci si mise subito alla ricerca
di un locale che facesse allo
scopo.
Fuori Porta Romana, S. Eraclio,
S. Giovanni Profiamma. , . .

lPadri di Spello si uniscono

entusiasticamente al nostro lavoro
con a capo lo zelantissimo Padre

Muzi. (continua a pag.6)

t"lf O"f..tto

"ó, Çi""íomo 6mi[iani,,

54



r'1

Un giorno ci viene a trovare al nostro
collegio Sgariglia I'impareggiabile Mons.
Ottavio Ottaviani, parroco di Belfiore e

ci dice:,, So che cercate un locale per

farne un orfanotrofio. Venite a Belfiore.
Penso che la casa del defunto Onorevole
Ferdinando lnnamorati faccia per voi ,,,

E Belfiore vinse la partita, . . .

Con pochi cambiamenti non fu difficile

E il Padre Celeste provvede ogni giorno

ai suoi piccoli figli con l'unico mezzo che

possiamo chiamare straordinario: l'obolo

della vedova,

È ¡l povero che bussa alla porta della

nostra casa non per chiedrre, ma per la-
sciare la sua offerta: è ,, poco, Padre, ma

è quanto possiamo, un po' di olio, di vino,

Fiducioso che nulla gli mancherà per il
domani, egli si sforza di essere docile e

di corrispondere a tanta divina bontà con il
profitto nello studio, nella condotta e nel

lavoro.

Ora la ,,Piccola Casa,, è diventata inca-
pace alle domande di tanti altri orfanelli
che vorrebbero entrarvi: 23 posti, tutti
occupati.

Anche a questo provvederà il Signore
facendo sentire ai generosi di cuore ed
amanti degli orfani I'invito ad aiutarli.

A chi fosse tra costoro ricordiamo la
parola di Gesù benedetto : < Ciò che
avrete fatto ad uno di questi piccgli lo
riterrò come fatto a me stesso, r ed assi-
curiamo la potente protezione della Ver-
gine Maria, Madre degli Orfani.

creare locali pieni di luce e di aria, adat-
ti allo studio, al riposo, alla refezione e

ricreazione dei cari orfanelli.

Nella camera dove morì I'On. Ferdinando
lnnamorati è la sede dell'amministrazione
della Piccola Casa: I'Amministratore è

Gesù. Con Lui si svolge I'opera di finan-
ziamento e di educazione degli orfani : si
prega ringraziando e domandando.

un po' di grano.. . . ,, e quel poco è distri-
buito in abbondanza ogni giorno ed ormai,
da più di due anni.

L'Orfano sa che il suo sostentamento è

il risparmio del povero, perciò piu volte
al giorno eleva la preghièra al Signore
chiedendo per il suo benefattore la ricom-
pensa della vita eterna.

L'auto della Divina Provvidenza che alimenta la piccola casa

Oari orfnnctti òi tutto it nlonòo, lcrrRtc to s0uaròo

sl tl06tro lÞ¡òt'c c lÞBtüono, 5. 6irotarrro Errrilinni.
'ltiicor'ò¡tc: ['8 fcblrr¡io è ta sun c Is logtla festa,

cò un rìnrrrcroso stuo[o òi nnirìrc Þrcobcrà t)cr poi

ò¡rranti a[['rrrrra òct Santo irr Sornggca,

GIi orfanelli fanno corona alla loro Mamma del cielo
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E questa I'ered.itù, lolsciatr. d.al Pad.re tlegti orþni, S. Girolam.o
Emiliani, ai suoi figli, i Pad.ri Som.aschi e a tutte le anime gene-
rose che si occupano della giouenttì ubband.onata. Sono aninrc
innocenti, che, pur essendo ancora nell'età, oerd,e d,ella oita,, d,eaono

giù portøre il peso non solo della morte dei loro cari, ma anche
le tristi conseguenze d,egli errori degli ohri: lø solitudine, I'incognito
del d,omani, l'illegittimità. dei genitorí che si riflette nr d.i loro,
con unø tremend,a ingiustizia. Allarghiamo Ie braccia e il nostt.o

cuore t)erso qu,esti poueri infelici. II nostro Vescouo ce ne ha clato

per primo l'esempio, ripetendo col suo gesto conre il Diuin Maestro
e S. Cirolatno: ( Lasciate che i piccoli vengano a me ! >

I 9
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Sr è nel cuore dell'inverno
Somosca con le sue rusliche côse od-
dossate ollo vecchia chieso di S Barto-
lgmeo a malo pena si distingue ôltrôverso
I'inquieto rurbinio della nevel
Per la costo della montôgna qu6 e lò
qualche cadente cosolore.
ln ollo, lra le rocce scoscese e le bolze
rupesli, s'elevano i rude'i di un castello
che un giorno dominava I'inlera vallala.
Tra le sue rozze pareti è slala imorov-
visala uno dimora di fortuna
Una nidiata di vispi 

' 
bambini orfani si

scoldano ôilorno ad un grosso ceppo, che
arde scoppiettondo nel iaslo carino nero
Ogni tanÌo, ôltrôverso i vetri di unô ôr-
cuôlô f ineslra, guardano incerti giù in
basso nella valle
Nessun segno di vita
La neve cade senza lreguô con lo slesso
silenzioso ritmo.
Un passero, dopo aver saltellalo invano
sui romi spogli degli alberi, finalmente si
fermo sul davanzale dello rccca, cinguet-
tando meslamenle
Gli orfanelli intuiscono subito
lnlenerili, cercôno un pezzo c,li pane per
sbricciolarlo sul davanzale. Non ce 'n'è

neppure un lozzo in caso.
Allora raccolgono le bricciole rimaste in
fondo alle tasche dei loro grembiuli e le
posôno sulla fineslra.
L'uccello le becca avidamenle, e cogli
occhi sembro esprimere riconoscenzô ve-r-
so i suoi benefattori.
Allo mente degli orfanelli ritornono le soavi
parole di Gesù, che Podre Girolamo oma
spesso .loro ripetere: "Osservote gli uc-
cellini dell'aria; non seminano, nè h¡elc-
no, nè raccolgono nei granai, e il Padre
voslro li nulre.,, (Luca L2,26l'

Quel. giorno il Santo era più triste e più
pollido Cel solito. Per lo 

'tanta 
neve ào-

duta non aveva polulo scendere a valle
allo cerca per i suoi fiigliolini.
Più nulla nella bisaccla, nemmeno un
pezzo di pane.

Quanlo erô ôvônz6lo al paslo frugale
degli orfani, era [iniÌo in casa di uno po'
vera famiglia.
I picioli lncominciano a senlire gli slimoli
della fome e chiedono a Girolamo il pane

ll cuore del Padre non sa reggere per
il dolore.
Ha un'ispirazione; il suo volto diafano
divenla ad un trallo luminoso.
Raduna i piccoli e li invita ô pregôre.
" Rivolqiamoci con fede, con ômore al

noslro bu:n Padre del cielo; supplichia-
molo oer mezzo del dolce Signor N.
Gesù Cristo e della benigna noslra madre
Maria.,, Girolamo piega le ginocchia a

terra, gli or[onelli in piedi 9li sono ôtlorno

Gli Angeli del Signore ôvevôno prepôrô-
lo tutto queslo.
I bambini non riescono ô conlenere la

loro oioia; non sônno come esprimere la

loro iconoscenzô al Signore che è ve-

nuÌo loro inconlro in modo miracoloso.
Girolamo non riesce ô lrôllenere le lacri-
me di consolazione.
La fede e I'amore ôvevôno slrêppôlo ô

Dio I'insiqne Prodigio.

ll solitario pellegrino che nella stagione
invernale si reca al Santuario, magari in

una giornala di neve, spinto dalla neces-
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con le mani giunle e gli occhi rivolli ol cielo.
ll padre si è [alro piccolo tra i suoi più
piccoli figli. ll suo volÌo di uomc¡ motu-
ro, con lã barba incoll., occe nlo al visi-
no roseo e fresco dei bambini, non sfiigura,
onzi acquislo un'aureola di candore
E' quello che ha cercôlo di acquislare con
le aspre penilenze, con le lacrime e con
I'ardenle caritò. La preghiera calda e pe-
nelranle arrivo al cielo.
Girolamo si alza e, sicuro, ôccompôgnô
i piccoli nel locale atliguo, dove si suole
consumôre la frugale refezione.
Meraviglia I Lo tavola è ricoperla di una
candidã tovaglia; soprô di essa, in ab-
bondanza, pane bianco, cêrne, vino.

sitò d¡ un'urgente grazia, e dall'eremo,
per la ripida e scoscesa salila incassala

nella ro-cia, sale in allo, alla Rocca, ha

I'intima gioia di rivivere in pieno la scena

del miracolo.
Nel côvo della diroccola lorre vede

scolpito in legno lo scena del prodigio.

Gli Orfani felici si siedono a menso. Gi-
rolomo' è nell'alto di distribuire il pane

del miracolo.
ll pellegrino dopo aver conlemplalo e
pregato, ridiscende sereno ô \vôlle con
ia ðertezza di otlenere da Dio come gli
orfanelli per le mani d¡ S. Girolamo,
quanto lo ha spinlo a recarsi lassù in allo.

t0 il

a FEBBRAIO¡ FESTA Dl S' Gìl R() LÂillO

OR.ARIO DETLE SACRE FUNZ ONI 
'

Giovedi 29 Gennoio: Inizio in Porrocchio dello solenne noveno del sonto.

soboto 7 icbbrolo¡ ore 1ó - Trosporto dell'urno del Sonto doilo suo cop.

pello oll'Altore Moggiore - Primi Vespri Solenni'

boncnico I Fcbbroio: SS. Messe o tutte ie o¡e dolle 5 in poi 
-ói" a - Messo dello Comunione Generole, celebroto do Suq Ecc' Rev'-o

Mons. ADRIANO BERNARþGGI, Vescovo di Bergomo !1n!e- C-tgltllt'
ore l0 - Messo solenne coptoto dol Rev.mo P. CESARE TA'GLIATERRO, Prep'

Gen. dei PP. Somoschi, con ossistenzo ol trono di suo Ecc. Mons. Vescovo,

il quole terrò il ponegirico del Sonto.
óË iS,gO - Secondi Vespri - Processione di reposizione dell'Urno - Benedizione

Euco¡istico Solenne ' Bocio dello Reliquio.
t¡dulgeara ptencrla . (appltcabite dt defuntí).. -ler__tuttt duêIli chø conlesso¿¿ e comuntcdtl'
y¡s¡¿eronno to c¡¿¿eso p"rro..í¡åi|î'it lãt¿ai¿ã áà¿¿t Vallette' pregdndo per le so¿ite tn¿enzion¿'

Domenico 15 Febbroio: Festo votivo di s. Girolqmo ollo valletta.
ore 8,30 Mess: letto. ore 9,30 - Messo solenne contoto ' Discorso

Benedizione Eucoristica e bocio ollo reliquio.
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Un contodino ero uscilo di mattina o far legna nel bosco

vicino.

Duran[e il lavoro si lasciò sIuggire I'occello di mano e sr

ferì gravemente nella ganrba, lanlo che un pezzo era slalo

quosi stoccolo dall'oltro.

ll poveretto [u porlalo ô cêsô sanguinante.

Poichè conlinuava a lamenlarsi per il dolore, i parenti, non

sopendo come fore, andarono ô chiomare Padre Girolamo.

Egli accorse subilo, e si commosse fino alle lacrime, olla

vista di quella orribile ferita.

Si raccolse un islante ô Pregôre Dio e poi si inginocchiò

accanlo al poveretto.

Toccò la gomba con le sue môni, fece il segno dell croce

e.... Miracolol ilobbri della ferita si riunirono e lo 9am-
ba [u completamenle risanala.

dnlkt, tlt(ta l,oeein

Era lroppo faticoso per i poveri orfani solire alla Rocco
della Valletta a prendere ôcquô per gli innumerevoli biso-
gni della giornato.

Erano coslrelli ô pôssôre per uno strello senliero, coperlo
di sassi e di spine.

S. Girolamo sofJrivo più di loro nel vederli così [aticare.
Un giorno allora si inginocchiò nella sua groila, supplican-
do Dio di venire in aiuto.

Finila la preghiera, stava alzandosi in piedi, quando im-
provvisamenle incominciò a sgorgôre dalla roccia un rivo-
lo d'acqua argenlea, che cadevô per lerra conlerellando.
Sub¡lo gli orfani ôccorsero ollegri con secchi e in breve
li riempirono.

L'acqua continuò a gorgogliare dalla nuda roccia ed ôn-
cor oggi lulli ammirano la fonte del miracolo.

t2 t1



Sotto la protezione di S. Girolamo
Bassano Paoiina dí ó5 anni di Lecco in uno
incidente si ruppe una gamba e venne ricove-
rata all'ospedale di Lecco.
Fiduciosa in S. Oirolamo guarì perfettarnente
e come riconoscenza portò le grucce allreremo
del Santo
I Genitori di llario Brambilla di I I anni da
Vercurago hanno portato un quadro votivo e

un'offerta di lire 2000 per grazia ricevuta dal
loro figliolo.
Rota Ermenegildo di 38 anni di Vercurago rin-
grazia il Santo per la guarigione da una paralisi.
La madre di Fumagalli Maria Anna di anni
l4 di Pescarenico ringrazia S. Oirolamo per
la guarigione della figlia.
Ghibalta Giuseppina d'anni 20 di Alessandria,
oflre L. 1000 per grazia ricevuta.
Ceppi Carolina L. 2500 per gli orfani.
N. N. L 500

Rota Gianfranco di anni 5 da Torre de, Busi,
aÌlctto da spasmofilia, venne rivestito dell,abi-
tino del Santo e fu completamente guarito, La
mamma, come riconoscenza, è venuta in pel.
leggrinaggio al Santuario e ha latto celebrare
due sante Messe,

Un lutto nella Casq d,í Somasca
La notte del 2 gennaio u s. spirava piamente
nel Signore il nostro carissimo Fratcl France¡co
Tozzi Era nato a Spello ed era entrato nel
nostro Ordine come fratello coadiutore. Svolse
le sue attività in varie case della Congregazio-
ne Da anni si trovava a Somasca, dove, finchè
potè, cooperò al bene della Casa Madre Morì
lasciando un caro ricordo a tutti i Confratelli.

Alessandlo 300; Ciapparelli Giuseppe 300;
Bonfanti Alfonso 500; D. Porzi, Parroco
di Valmadrera 500; Valsecchi Cesare 300;
Bafbisetti Irma 250; Piltelli Giacomo iì00;
Pessina Catlo 500; Invemizzi Francesco
3(X); Fanr. Cappello 3(X); Fontana Atlt'ltr
3(X); Pelotta Past¡nale 3()0; 'lerreni Pie-
rino 3(X); Temporiti Maria ?00; Bianchi
Carlo 30{); Bianchi Emilio 300; (ìivilini
Giuseppe 300;; Pelego Silvestro 300; Pere'
go Carla 30(); Balconi Michele 300; Nava
Letizia 300; Villa Natale 300; Colornbo
Carlo 300; Brenna Rodolfo 300; Teresina
Vassena 300; Gamba Maria 1000; Manzo'
ni Virginia 500; D. Pietro Luzzana 500;
Carsana Alessanclra 300; D. \rittorio, Par'
roco cli Lognelo 500; Terenghi Giulia 500;
Greppi Aqnese 300; Corti Enrico 5{)0; f)on
Francesco Odorici 300; D. Angelo, Par'-
roco ¿li Airuno 10()0; Porzi Olinpia e

Luigi 500; Milanesi Teresa 300; Vi-"catdi
Virginia 300; Corti Pahnina 300; Brivio
Aldo 500; Pini Gina 400; Codeca-qa Anto'
nio 350; Frigerio Edoardo 500; Rovatti

Laura 300; Sorelle Valsecchi 500; Molteni
l{arino 500; Garghentini Giuseppina 500;
Inferm" Cordelula Teresa 500; Taini Ben'
venuto 5(X); Lina Crespi 5(X); Villa Matil'
de 2ir(); Bodega Pir¡tle 300; f)ott. Garoìa
250; llasilio (lallotta l(X); Guala (latetina
1{X);'l'aji Matlclalcna 5(X); Dott. Garol¡
200; Lamli Giuseppe 500; Carnaghi Bam'
bina 300; Tartarino Aurelia 500-500; An-
gelo Meregìretti 300; Panit-za Marin 300;
Ravasio Francesco 200; Guarda Maria,
S.M. 250-250; Lucia Capellini 2000; Val'
secchi Maria 500; Dott. Garola 150; Vir'
gilio Panigatti 300; Parroco di Sala Calol'
àio gtlo; Fabbrica sali di bario 500; Ceruso
Palmiro 50(); Mons. Favagrossa S00; Mi'
lani Isabella 300; Gianasso Ippolito 1000;
Cattaneo Rosa 300; Ghidoli Adele 300;
Maggioni Gioacchino 300; Pravettoni Car'
lotta 3()0; Pravettoni Paolo 300; Galbiati
Enrico 50f); Claudina 500; Amigoni 500;
Ronchetti Pierina 500; Farn. Manzoni 300;

(Continuu).

Per la cômpôgna del bollettino AbbonamenÌ¡ 1953
Degnali o signore, di retribuire con /ô vila elerna i nosrri benefaltori

C'RÂRIO FEftltOVIARIO

Per ferrovic si giunge cl Sanluorio di S, Girolamo in Somosco (Bergamo) scendendo clla ¡lozione
di Cclolzio o dr VercurcAo e imboccendo l¡ vi¡ che in breve lemPo Po116 direllamenle al Sonluario

Linea lUll LANO - LEGC(l - SOIIDR¡O
filltAil0 050 4.5ó ó.lo 6,55d 7.20 9.09 l2.t2d 1240 r322 r5.15 r5,i5dd ró.30 r7.3rd 17.33 18.22 19.03d 19.12 20.03 2t.232248

0At0tzl0 f .4r o.t2 7.237.51 83t 1009 13.10 14.01 14.36 16 ló 17.42 18.3t t8.54 19.13 20'00 202821,132227 23'57

vtRcuRAG0 - 7.9o - 14.08 1442 lÓ2t t7'48 - 19,01 1s.49 - 2o.332t.t9 - 0.02

t8000 496257.4O ?59 844 l0.r? ¡3.t8 14.18.14.42 tó.30 ló.45 17.57 18.45 19 ll 1S.5820,0S 20432t.2822.36 O'12

L¡nea SOTDRtO - LEGCO - tlILAXO
tE000 4.t5 4.43f 5.05 5.3ôt ó.1? 7.15 7.46 83ódd 9.{rd 11.52 1305d 1407d 15 l9 t6.48d 18.00 18.41 19.54 2t.03 22.14d

VER0URAG0 4.24 4.53 5,15 5.46 7,27 - 7 56 1202 - r5,t9 - 18.51 20.04 t2.t3 -
0Ât0tzl0 4.27 4.57 5.19 5.50 ó.31 7.22 8.00 - 948 12.05 t3 13 14.14 15.33 lÓ.s5 18.07 1855 20.07 21.t7 22.51

MttAilo 5.24 6.2t 633 7.O2 7 49 I.l5 9.08 9.22 t0 41 13.13 14.07 ì5.12 16.43 r7.s2 19.07 20.05 2t l7 2224 23,40

LiNEA BRESGIA . BERGATO - LECGO LiNCA LECCO - BERGÄTO . BRESGIA

Coniu¡¡i Roncati L. lOf); Maren¡¡o Giu-
sep¡re 3(X); Comi Danit:le 300; Serati llle-
resa vecl. Pianta 3()0; Tocati Giovanni 500;
Falegnameria Rossetti 50{); Sala l{){Xl; Pi-
gatto Paolo 500; Franzero Giorgio 500;
Francesca Minelli 500; Pella Carcanega
500; Losa Giovanni Luigi 3{}0; Caterina
Menaballi 300; Orsini l,uigi 300; Lozza

Marianna 300; Albieri Celsa 30f); Acer..boni
Ciandornenico 500; Levati Donrenico 5(X);
Anrigoni Pasclualc 300; Brt¡saclelli 5(X);
Vtecchi Pietro 3(X); Macchi Giovanni .300;
Bertani Carlo 300; Colornho Luciano 3(X);
Amalia Cristiani 300; Milani Margl.rerita
300; Duca Francesco 300; Clemente Casti-
glioni 200; Rinaldi CarlotTa 100; Bolis

!rv¡To
Devoti di S. Girolomo, occorrete o venerore domenico B

febbroio Ie reliquie del Sonto nel poesello di Somosco. Abbo.
notevi ol giornolino del Sontuorio; è questo un otto di omoggio
ol Sonto stesso.

Chi desiderosse fotogrofie dellq festo dello Modonno degli
Orfoni, chi volesse inviore offerte di S. Messe, o per gli orfoni,
chi intendesse obbonorsi ol nostro giornolino o rinnovore
l'obbonomento si servo del nostro CIC Postqle n. 17-l4g

intestoto o Sontuorio S. Girolomo - Vercurogo.
In ossequio ai decreti di PP. Urbano VIII e di altri $pmni
PonteÍici, voglianto data a tutte queste pagine queU'#/oritò
che si meritano verìdiche lestimonianze uñane.

L E c 0 0 ó.31 8.5C 11.44 13.30 16,15 17.35 !8.52

1IER0URAG0 6 41 8.58 r 1.52 13.4¡ 16.23 17.50 19.03

cAtotzlo ó45 901 11.55 13.45 16.26 l7'34 I906

BERGAMo 7.35 9.3ó 12.30 t4.32 17 0l 18.35 19.52

Linea LEGGO - OGGIOIIO - BESAÍIA- tOIIZA

Con approvazione ecclesiastica
P. Ciuseppe Cossa Direttorc responsabile

Tipogratia F. Pozzoni.Cisano Berg, - 27-1.'195t

t5

BERcAil() 5 35

0At0tzl0 6 24

VERoURAG(I 6 28

1E000 ó.38

Linea
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| 0.52
| 1.25
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I 1.37

t2.47
!3 30

I 3.34

l3 41
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| 6.35

l5 24

15 5ó

16 00
ró.(8

r 8.12
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t7,40

¡8.1ó

'8 20

18 28

r9 r3

20.07
20 li
20.2t

LEGGO coro
Partsnzs d¡ L t 0 0 0: 8.30 1.35 ¡7. l0 19 35

IMPoRTANTE - Per comunicars direttalnellte col Santuario usare il lelefono N, 8l-86 della lete di Lecco

19 26

20.43
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